
A.I.G. Comitato per l’Umbria
Via Cortonese, 4
06127 PERUGIA (PG)

PROTOCOLLO D’INTESA
Accordo quadro di partnership 

ASSOCIAZIONE ITALIANA ALBERGHI  PER LA  GIOVENTU’  –  COMITATO  PER L’UMBRIA  (da  ora
denominata  AIG  UMBRIA),  in  persona  del  Presidente  Regionale  Enrico  Volpini,  con  sede  in
Perugia, Via Cortonese n.4

E
CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE DI PERUGIA (da ora denominata CAI Perugia), in persona del
Presidente Angelo Pecetti, con sede in Perugia, via della Gabbia n.9

PREMESSO

 Che  l’A.I.G.,  Ente  Morale  ed  assistenziale  a  carattere  nazionale,  senza  fini  di  lucro,  unica
rappresentante in Italia della Hostelling International, ha per scopi statutari:

a) la promozione del turismo giovanile, al fine del miglioramento della conoscenza reciproca fra i
popoli,  per consolidare e sviluppare la solidarietà fra le genti  e per rafforzare i  valori  della
convivenza civile. A tal fine A.I.G., fra le altre iniziative, crea, gestisce e controlla gli alberghi per
la gioventù - A. G. - ostelli,  relè e centri simili  di tappa e pernottamento, per contribuire al
miglioramento  morale,  intellettuale,  culturale  e  fisico  della  gioventù  attraverso  la  pratica
sportiva, mediante il turismo e i viaggi individuali e di gruppo;

b) suscitare,  dirigere  e  coordinare  il  movimento  giovanile  nazionale  ed  internazionale  che  si
sviluppa intorno ai predetti centri di ospitalità;

c) promuovere anche sul piano internazionale, d'intesa e in coordinamento con I'H.I. – Hostelling
International - Federazione Internazionale degli Ostelli per la Gioventù - iniziative e realizzare
attività turistiche dirette a favorire la conoscenza del patrimonio storico, artistico e culturale e
ambientale;

d) promuovere  iniziative  e  realizzare  attività  turistiche,  culturali,  sociali  e  sportive  dirette  a
favorire la pratica del turismo ai giovani disabili e portatori di handicap;

e) provvedere alla organizzazione e alla promozione di iniziative aventi attinenti con tali finalità,
tese  a  suscitare  nella  gioventù  l'interesse  per  il  viaggio  nell'ambito  sia  nazionale  che
internazionale, anche mediante predisposizione di itinerari turistici;

f) provvedere alla redazione, pubblicazione e divulgazione di materiale didattico e informativo per
la conoscenza del patrimonio storico, artistico e culturale;

g) ravvivare e diffondere la conoscenza delle caratteristiche tradizionali locali;
h) organizzare, tra i soci, viaggi attraverso la rete italiana ed estera degli A. G.: scambi di singoli e

di gruppi, soggiorni turistici, sportivi, culturali, etc.;
i) organizzare gruppi di soci sia autonomi che presso altri enti ed associazioni ed in particolare

presso le scuole;
j) svolgere attività culturali, educative, assistenziali,  sportive e ricreative per la diffusione della

cultura, dell'arte, dello sport e del turismo, per lo migliore utilizzazione del tempo libero;
k) partecipare a consimili attività di associazioni estere della H.I.;
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l) procurare ai  soci ogni possibile agevolazione e svolgere in loro favore ogni ulteriore attività
consentita in argomento dalle vigenti disposizioni;

m)mantenere costanti relazioni con L’H.I. e con le associazioni estere che di essa fanno parte;
n) curare  tutte  quelle  attività  che  interessano  direttamente  ed  indirettamente  il  movimento

determinato dagli alberghi per la gioventù.

 Che  AIG UMBRIA rappresenta ad oggi  un network regionale di  nove Ostelli  per la Gioventù –
Location:  Isola  Polvese,  Torricella,  Valfabbrica,  Assisi,  Perugia,  Ponte  Felcino,  Foligno,  Amelia-
Giove,  Collescipoli,  inseriti  nella  rete  nazionale  AIG  (120  Ostelli  c.a.  in  Italia)  e  Internazionale
HOSTELLING INTERNATIONAL (5.000 Ostelli c.a. in 80 Paesi nel mondo), le cui strutture risultano
essere qualificate strutture ricettive e ristorative,  nonché centri  di  aggregazione e promozione
sociale, giovanile e del turismo sociale; esse sono pienamente in grado di offrire servizi logistici e
di segreteria di supporto ad attività di cui al punto j) di cui sopra;

 Che  l’Associazione Club  Alpino  Italiano,  costituita  da  Soci  riuniti  liberamente  in  Sezioni,
coordinate in raggruppamenti  regionali,  si  configura nella sua  struttura centrale come un Ente
pubblico  non  economico,  mentre  tutte  le  sue  strutture  periferiche (Sezioni,  raggruppamenti
regionali e provinciali) sono soggetti di diritto privato, e che in particolare, in applicazione della
legge 24 dicembre 1985, n. 776 relativa a nuove disposizioni sul Club Alpino Italiano, l’Associazione
provvede, a favore sia dei propri Soci sia di altri e nell’ambito delle facoltà previste dallo Statuto:

a) alla diffusione della frequentazione della montagna e all’organizzazione di iniziative alpinistiche,
escursionistiche e speleologiche, capillarmente diffuse sul territorio nazionale

b) all’organizzazione ed alla gestione di corsi d’addestramento per le attività alpinistiche, sci-
alpinistiche, escursionistiche, speleologiche, naturalistiche volti a promuovere una sicura 
frequentazione della montagna;

c) alla formazione di 23 diverse figure di titolati (istruttori, accompagnatori ed operatori), 
necessarie allo svolgimento delle attività citate;

d) al tracciamento, alla realizzazione e alla manutenzione di sentieri, opere alpine e attrezzature 
alpinistiche;

e) alla realizzazione, alla manutenzione ed alla gestione dei rifugi alpini e dei bivacchi d’alta 
quota di proprietà del Club Alpino Italiano e delle singole Sezioni – quantificati ad oggi in 774 
strutture per un totale di 23.044 posti letto - fissandone i criteri ed i mezzi;

f) all’organizzazione, tramite il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (CNSAS), struttura 
operativa del CAI, di idonee iniziative tecniche per la vigilanza e la prevenzione degli 
infortuni nell’esercizio delle attività alpinistiche, escursionistiche e speleologiche, per il 
soccorso degli infortunati o dei pericolanti e per il recupero dei caduti;

g) alla promozione di attività scientifiche e didattiche per la conoscenza di ogni aspetto 
dell’ambiente montano nonché di ogni iniziativa idonea alla protezione ed alla valorizzazione 
dell’ambiente montano nazionale, anche attraverso l’operato di organi tecnici nazionali e 
territoriali;

h) alla promozione di iniziative di formazione di tipo etico-culturale, di studi dedicati alla 
diffusione della conoscenza dell’ambiente montano e delle sue genti nei suoi molteplici aspetti, 
della fotografia e della cinematografia di montagna, della conservazione della cultura alpina;

i) all’organizzazione ed alla gestione di corsi di preparazione professionale per guida speleologica 
nonché di corsi di formazione professionale per esperti e rilevatori del Servizio Valanghe 
Italiano (SVI).
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 Che  La SEZIONE  DEL  CLUB  ALPINO  ITALIANO  DI  PERUGIA (fondata  nel  1875  dal  professor
Giuseppe Bellucci, legato da amicizia personale e interessi comuni a Quintino Sella, che fu, nel
1863 a Torino, l’iniziatore del CAI nazionale) articola attività quali:

 ESCURSIONISMO,  ALPINISMO,  ARRAMPICATA  LIBERA,  SPELEOLOGIA,
SCIESCURSIONISMO,  SCIALPINISMO,  ESCURSIONI  CON  RACCHETTE  DA  NEVE,
TORRENTISMO, MOUNTAIN-BIKE,  ALPINISMO GIOVANILE [Specialità  -tutte  insegnate  e
guidate  da  istruttori  e  accompagnatori  qualificati  volontari-  che hanno dato  vita  a  vari
gruppi]

 CORSI DI ADDESTRAMENTO PER LE VARIE ATTIVITA’
 CORSI  DI  FORMAZIONE  DI  FIGURE  TITOLATE (istruttori,  accompagnatori,  operatori).

[I corsi sono organizzati dalla Scuola intersezionale umbra di alpinismo ‘Giulio Vagniluca’ e
dalla Scuola sezionale per l’escursionismo ‘Giancarlo Orzella’]

 TRACCIAMENTO,  REALIZZAZIONE,  SEGNATURA  E  MANUTENZIONE  DI  SENTIERI,
MANUTENZIONE DI OPERE E ATTREZZATURE ALPINISTICHE; GESTIONE E MANUTENZIONE
DI RIFUGI E BIVACCHI.

 ATTIVITÀ  SCIENTIFICHE  E  DIDATTICHE per  la  conoscenza,  valorizzazione  e  protezione
dell’ambiente montano.

 PROMOZIONE  DI  UNA  CULTURA  DELLA  MONTAGNA  E  DELLE  SUE  GENTI [(fotografia,
cinematografia,  ecc.)  Gli  appuntamenti  con  la  Cultura  della  montagna  (conferenze,
proiezione di  foto e filmati,  incontri  con personaggi  dell’alpinismo e dell’escursionismo,
presentazioni di libri ed altre iniziative), si svolgono in sede o in sale pubbliche a cura del
‘CaiCultura]

 Assicura il SOCCORSO IN MONTAGNA O GROTTA grazie al ‘Corpo Nazionale di Soccorso
Alpino e Speleologico’ o CNSAS (numeri di chiamata: 333 5474180 - 334 3512498)

 Vanta un proprio CORO, il ‘Colle del Sole’, che si esibisce nei raduni Cai o in manifestazioni
religiose e popolari con il tradizionale repertorio di canti di montagna e folklore. 

VISTA

l’assoluta assonanza relativa al comune impegno, in piena conformità ai rispettivi statuti, nel porsi
come  soggetti  attivi  e  propositivi  della  società  civile  in  termini  aggregativi,  sociali,  culturali,
assistenziali, formativi ed educativi
l’assoluta complementarietà riscontrata tra i soggetti in termini di possibile soddisfazione reciproci
interessi, esigenze e necessità logistiche ed organizzative

SI IMPEGNANO

 ad un accordo quadro di partnership basato sui punti a seguire:

A. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente protocollo;
B. AIG Umbria e CAI Perugia si impegnano a promuovere presso le rispettive Presidenze Nazionali

l’unificazione dei benefit indotti ai rispettivi Associati dall’iscrizione alle medesime Associazioni
(AIG e CAI);

C.  L’AIG  UMBRIA  si  impegna  a  collaborare  fattivamente  alle  attività  poste  in  essere  dal  CAI
Perugia, ovvero a farsi essa stessa promotrice di attività, manifestazioni ed eventi pertinenti,
rispetto  alle  quali  il  CAI  Perugia  POLIS  si  impegna  a  porsi  quale  soggetto  attivo  e  partner
dell’attività  stessa  (per  le  quali  si  rimanda  ai  disciplinari  dei  singoli  progetti
ideati/realizzati/gestiti in partnership);

D. L’AIG UMBRIA e il CAI Perugia si impegnano a dare evidenza alla partnership ogni qualvolta le
azioni poste in essere siano realizzate in sinergia con la stessa;
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E. AIG  UMBRIA  e  CAI  Perugia  di  volta  in  volta  potranno  dare  risalto  alle  azioni  realizzate  in
partnership attraverso opportuni strumenti mediatici e canali divulgativi all’uopo predisposti,
ovvero  attraverso  i  propri  canali  di  comunicazione  ordinari,  locali,  regionali,  nazionali  ed
internazionali;

F. AIG UMBRIA e CAI Perugia si impegnano a porre in evidenza il presente accordo quadro anche
attraverso il vicendevole scambio di links sui rispettivi web sites;

G. CAI Perugia si impegna ad utilizzare, ove possibile ed opportuno, i servizi di accoglienza, ristoro,
soggiorno, supporto logistico e segreteria offerti da AIG UMBRIA presso le proprie strutture, per
le attività  promozione  sociale  e  culturale  già  in  essere  e  comunque nell’attuazione  di  ogni
progetto ideato, realizzato e gestito in partnership con AIG, ai cui servizi potrà avere accesso
alle condizioni economiche convenzionate, in sperimentazione c/o l’Ostello “Mario Spagnoli” di
Perugia (Allegato A)

H. AIG  UMBRIA  e  CAI  Perugia  si  impegnano  a  trasmettere  il  presente  protocollo  d’intesa  ai
rispettivi  Organi  Centrali  affinché  possa  essere  valutata  la  possibilità  di  un’estensione
dell’accordo a livello nazionale.

Perugia, 5 maggio 2013

AIG Umbria
Il Presidente

Enrico Volpini

CLUB ALPINO ITALIANO
Sezione di Perugia

Il Presidente
Angelo Pecetti
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